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Premessa 

Il progetto Supporto all’operatività della riforma in materia di semplificazione del FormezPA, prevede 

una linea di intervento dedicata alla “sperimentazione prototipale, alla promozione e alla messa in 

rete di “Centri di competenza” territoriali per la semplificazione”, che costituiranno, ai fini della 

implementazione delle politiche di semplificazione, vere e proprie delivery unit a livello territoriale 

col compito di rafforzare la capacità amministrativa attraverso l’erogazione di servizi di 

affiancamento, con specifico riferimento alla gestione delle procedure complesse, delle conferenze 

dei servizi, all’operatività degli sportelli unici. 

Nella regione Friuli-Venezia Giulia il Centro di Competenza è realizzato in collaborazione con il 

Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il tramite di 

FormezPA. 

Il Centro si basa però anche sull’esperienza quinquennale del Gruppo tecnico per la gestione del 

portale SUAP in rete e opera attraverso pratiche collaborative con forte radicamento territoriale 

(gruppi di lavoro su base volontaria). 

Le attività consolidate del Centro di Competenza nate con il Gruppo tecnico sono: il “problem 

solving”, la gestione dei tavoli di lavoro e delle riunioni del Gruppo Tecnico regionale, la 

comunicazione e formazione, la standardizzazione e aggiornamento del portale “Suap in rete”, la 

standardizzazione informatica, l’attività di comunicazione, il coordinamento amministrativo e 

normativo con altre Direzioni regionali per la produzione di Linee Guida – ultime in ordine di tempo 

“le Linee Guida AUA 2018”. 

Accanto alle citate attività, sono state stati prodotti i seguenti output: 

1) 42 colloqui in profondità a funzionari della Regione Friuli-Venezia Giulia e a responsabili di 

progetto di strutture in partnership con la Regione (in particolare, dipendenti di INSIEL); 

2) individuazione dei punti di forza e di debolezza del network regionale; 

3) organizzazione dell’Incontro territoriale “Fare rete per creare valore: progettiamo insieme”; 

4) elaborazione dei contenuti, test e somministrazione on-line (con l’ausilio tecnico di INSIEL SPA) 

del questionario “Un percorso condiviso con gli sportelli unici”; 

5) la formazione: il modulo richieste formative consegnato ai SUAP della Regione Friuli-Venezia 

Giulia. 
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1) 42 colloqui in profondità 

Le interviste hanno avuto una durata variabile tra i 60 e i 180 minuti circa; la durata media è stata 

di circa 100/120 minuti e sono il primo output dell’attività del Centro di competenza.  

I colloqui sono stati svolti presso le seguenti direzioni regionali: 

1. Direzione Generale  

2. Direzione Centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme 

3. Direzione centrale infrastrutture e territorio 

4. Direzione generale - Area programmazione, controllo, sistemi informativi 

5. Direzione centrale infrastrutture e territorio 

6. Direzione contrale attività produttive, turismo e cooperazione 

7. Direzione centrale ambiente ed energia 

8. Presidenza della Regione 

9. Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche 

10. Direzione centrale finanze, patrimonio coordinamento e programmazione politiche 

economiche e comunitarie   

In particolare la Direzione Ambiente ed Energia si occupa di procedimenti complessi che sono o 

possono diventare oggetto dell’attività di SUAP. 

I colloqui rispetto ai procedimenti ambientali hanno dato esiti differenziati a seconda della situazione 

organizzativa in sui si trova la Direzione e, appunto, della complessità del procedimento. 

Le interviste sono state organizzate in schede secondo un modello unitario: un inquadramento 

dell’intervistato rispetto alla struttura di appartenenza e al ruolo, un abstract del colloquio svolto, 

alcune parole chiave emergenti nel corso del colloquio e la trascrizione del medesimo. (All. 1 - 3 

colloqui di esempio corredati da abstract e infografiche). 

Seguono, a titolo di esempio, Abstract e Infografica dei Direttori De Alti (Servizio autorizzazioni 

uniche ambientali e disciplina degli scarichi) e Pengue (Servizio VIA). 
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Ruolo 

1 

2 

3 

Direttore di servizio Autorizzazioni Uniche 
Ambientali e Disciplina degli Scarichi 

AUA - Autorizzazione Unica Ambientale 

Il servizio AUA convoca la CDS quando 

L’AUA è l’unico procedimento pervenuto 

al SUAP 

Criticità 

Rispetto alla partecipazione alle CDS attivate 
dall’esterno si genera confusione per la qualità 

delle istanze che arrivano alla Regione per 
tramite dei comuni: spesso incomplete o poco 
comprensibili Questa confusione comporta che 
in sede di conferenza non si riesca a dare una 

risposta unica e definitiva 

Paolo De Alti 

Rapporto Suap - AUA 

Si ritiene di non dover assegnare al SUAP 
altre funzioni oltre a quelle definite dalle 

LLGG, perché i SUAP non sono ancora tutti 

allo stesso livello di operatività 

ABSTRACT PAOLO DE ALTI 

<<Le istanze di partecipazione alle conferenze di servizio arrivano incomplete, incoerenti, incomprensibili, 
perché manca una check-list che riconduca ad ogni progetto da realizzare una lista di classificazione dei 
procedimenti da attivare>>. 

Il servizio AUA convoca la CDS quando L’AUA è l’unico procedimento pervenuto al SUAP. 
Si ritiene di non dover assegnare al SUAP altre funzioni oltre a quelle definite dalle LLGG, perché i SUAP 
non sono ancora tutti allo stesso livello di operatività. 
Rispetto alla partecipazione alle CDS attivate dall’esterno si genera confusione per la qualità delle istanze 
che arrivano alla Regione per tramite dei comuni: spesso incomplete o poco comprensibili. 
Questa confusione comporta che in sede di conferenza non si riesca a dare una risposta unica e definitiva, 
ma solo alcune risposte subordinando la realizzazione del progetto richiesto ad alcune indicazioni, 
prescrizioni, richieste di altri pareri o autorizzazioni propedeutiche. 
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ABSTRACT RAFFAELA PENGUE 

Procedimento ambientale unico regionale (PAUR): è urgente uno strumento gestionale comune a più servizi. 
Quello che si percepisce è una sorta di “sofferenza operativa” dei SUAP: ci sono realtà territoriali come 

Udine che funzionano e altre no, ma non c’è omogeneità sul territorio. È fondamentale, per collaborare con 
i SUAP, avere la garanzia di una uniformità di azione su tutto il territorio, in modo da erogare un servizio 
omogeneo ai soggetti che si rivolgono all’ente pubblico per un’istanza di Via, di screening e via discorrendo.   
Imprevedibilità degli interventi dei controinteressati, dalla signora che abita vicino al manufatto oggetto 
della procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA), allo studio importante di avvocati. 
Buona parte del tempo di lavoro in genere riguarda i contenziosi. 
“Il digitale: si, ma… si teme che un passaggio al digitale, se non ben gestito, possa peggiorare lo stato 

dell’arte.” 
 “Re-informatizzazione” come elemento chiave del colloquio, sia come front end che come work flow. 
La variabilità progettuale per lo più non consente la produzione di check list e standardizzazioni. 
Il “web gis” regionale è molto utilizzato per verificare le pratiche dell’ufficio, può non essere completo come 
codificazione o aggiornato, ma è uno strumento di lavoro quotidiano. 

 

Raffaela Pengue 

2 

Direttore di servizio Valutazioni Ambientali 

PAUR 

Procedimento Ambientale Unico Regionale.  
È urgente un gestionale comune a più servizi, 

anche se c’è timore per la transizione. 

Contenziosi 

Buona parte del tempo di lavoro 
riguarda la gestione dei contenziosi 

e il fatto che le richieste dei 
controinteressati sono sovente 

imprevedibili. 

3 
Criticità 

Il passaggio al SUAP della procedura di VIA, 
che è molto interessante, può tuttavia 

risultare in un aggravio di procedimento se 

non ben gestito. 

1 

Ruolo 
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2) Individuazione dei punti di forza e di debolezza del network regionale 

A conclusione dei colloqui è stato effettuato un lavoro di screening per fare emergere parole e 

concetti chiave in grado di rappresentare la spina dorsale del progetto. Il secondo output è 

l’individuazione dei punti di forza e di debolezza del network regionale. 

  

 

L’analisi SWOT che ha evidenziato punti di forza/debolezza, opportunità/minacce rispetto alla mission 

del Centro di Competenza regionale per la semplificazione. 

Alcuni punti di forza e debolezza del network regionale in dettaglio (All. 2) 

Punti di forza 
1) Interventi sul territorio 

La diffusa convinzione sia all’interno del team del Centro di Competenza, sia all’interno di COMPA e di 

INSIEL, è che un punto indifferibile del processo formativo, di allineamento e di rafforzamento rispetto 

alle caratteristiche dei soggetti che si occupano di SUAP consista nell’affiancamento sul campo. 

Si è verificato che il metodo di formazione più produttivo è il lavoro sul territorio, è una formazione 

improntata al modello della “formazione-intervento”, ovvero l’affiancamento, la creazione di gruppi 

di lavoro, focus group, analisi di casi reali e la stimolazione alla partecipazione. 

La formazione tradizionale in aula è una eccezione, tutto è ormai mirato e su misura. 

In Regione Friuli-Venezia Giulia come in altre Regioni (si pensi ad esempio all’Emilia-Romagna) i 

processi di coinvolgimento e affiancamento sono un modo per “innescare” il salto culturale 
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necessario a fronteggiare con successo il futuro dell’Amministrazione Regionale: si va verso una 

cultura digitale. 

2) Soft law 

Soft Law, traducibile come “regole leggere”, indica la norma come comportamento che si propone di 

incanalare, suggerire e facilitare attività utili per le comunità, anziché “obbligare” a determinati 

comportamenti. 

Sempre più sovente, anche sulla base di analisi di alto profilo come quelle condotte da Richard Thaler 

e Cass Sunstein (“La Spinta Gentile”), da Daniel Kahneman psicologo e nobel per l’economia, si 

stanno imponendo ad approcci bottom up, basati su dati e conoscenze empiriche e non solo su 

elementi teorici, che accompagnano e stimolano comportamenti socialmente costruttivi anzichè 

tentare di imporli dall’alto. In questo contesto si muovono gran parte delle azioni condotte dal Centro 

di Competenza per la Semplificazione, per evidenti ragioni di ruolo rispetto a tutte le Direzioni 

coinvolte e anche per riuscire ad attivare un circolo virtuoso di interventi di rete che possa 

effettivamente generare i benefici posti come obiettivi. 

3) Laboratori di innovazione 

Il concetto di “Laboratori”, e di “laboratori di innovazione”, è emerso più volte durante le interviste 

in profondità. Se ne è parlato con i membri del Servizio Energia, in termini di necessità di un disegno 

complessivo per l’articolazione ottimale delle tecnologie necessarie alla migliore gestione dei 

processi. Se ne è parlato nelle valutazioni di area vasta, anche in questo caso per la possibilità di 

accedere a tecnologie avanzate e costose (ad esempio grandi monitor e sistemi di proiezione per 

l’analisi di planimetrie incorporate in file molto pesanti e poco gestibili in modo tradizionale). 

I laboratori di innovazione, finalizzati alla semplificazione, sono “agenti del cambiamento” che 

vengono identificati per la loro capacità di fare leva in modo particolarmente efficace sulle dinamiche 

dei processi e spingerle senza forzature verso assetti più organici e produttivi ai fini del Centro di 

Competenza per la Semplificazione. Uno degli esempi, che sarà oggetto anche di un momento di 

incontro in loco, è quello di Lignano Sabbiadoro. Nella sua doppia veste (avvio del percorso 

successivo all’adesione allo sportello SUAP in Rete da un lato, specializzazione sulle competenze 

dall’altro) Lignano sarà un “laboratorio” sul territorio a partire dalla fine della stagione estiva. Allo 

stesso modo, l’Unione della Carnia rappresenta un altro laboratorio di interesse per il Centro di 

Competenza, per le sue caratteristiche territoriali e per le competenze del personale di riferimento.  

4) Mappatura dei procedimenti 

Nel corso degli ultimi anni la mappatura dei procedimenti è stata a più riprese al centro delle iniziative 

in Regione Friuli-Venezia Giulia. COMPA si è occupato della mappatura di alcuni procedimenti dei 

Comuni e della redazione del Regolamento di Contabilità. 

Un grande lavoro di mappatura è in corso da parte della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

La mappatura dei procedimenti è cominciata nel 2014 ai fini dell’anticorruzione. A oggi i procedimenti 

sono 1.400, sono aggiornati in continuazione sia in seguito a cambiamenti organizzativi (per esempio 

se un servizio cambia la “Direzione” di riferimento), o normativi 
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Il monitoraggio dei procedimenti è svolto ogni sei mesi dal Settore Presidenza della Direzione 

generale; gli interlocutori, tutti i titolari dei 1.400 procedimenti, hanno il compito di monitorare i 

tempi di realizzazione delle pratiche. 

Punti di debolezza 
1) Effetto “silos” 

L’organizzazione per “silos” informativi, anche detta “effetto silos”, è un altro tema molto sovente 

richiamato dagli intervistati. Si verifica tradizionalmente quando i vari reparti di una organizzazione 

non comunicano efficacemente fra loro. Nel caso della Regione Friuli-Venezia Giulia, questo si verifica 

quando direzioni, servizi e uffici diversi non hanno le risorse (tempi, competenze, strumenti) per 

trasformare la conoscenza in “bene comune” e condiviso. Quando si ha “effetto silos”, si possono 

verificare vari fenomeni sub ottimali come: 

- presenza di studi e ricerche, informazioni in generale che potrebbero essere utili a molti uffici e 

processi, ma che finiscono sottoutilizzati (“in un cassetto”, secondo una terminologia diffusa),  

- le buone pratiche risolutive non sono condivise; 

- un progetto può subire ritardi, può affrontare criticità e può anche essere irrimediabilmente 

danneggiato perché informazioni e kow how disponibili presso la Regione o all’interno della sua 

rete di relazioni non emergono al momento opportuno; 

- i sistemi informativi di varie direzioni e servizi non sono fra loro adeguatamente comunicanti e 

nessuno sa cosa fa l’altro e questo può generare duplicazioni di procedimenti. 

Ci sono diverse cause dietro questi fenomeni: 

- una cultura che non tiene adeguatamente conto delle implicazioni di una conoscenza nascosta 

dietro ruoli strettamente legati allo svolgimento di compiti e non al perseguimento di obiettivi; 

- differenti modalità di descrivere e nominare lo stesso problema (linguaggio condiviso, 

nomenclatura, classificazione e check list sono elementi nodali di un sistema complesso); 

- incapacità di integrare prospettive multiple con riferimento allo stesso problema; 

- mancanza di opportunità e strumenti per uno scambio routinario di informazioni tra le parti 

coinvolte; 

- sistemi informativi incompatibili; 

- presenza di pochi segnali di attenzione tra le parti coinvolte - gli allarmi da parti esterne, come 

altre direzioni, servizi e uffici, non sono processati adeguatamente perchè non esistono 

meccanismi per riconoscere l’autorità o l’esperienza sulle quali gli allarmi sono basati; 

- poche opportunità di socializzazione informale per costruire un linguaggio comune, categorie 

condivise, o meccanismi fiduciari che puntellino i segnali di attenzione condivisi. 

È stato sottolineato nel corso dei colloqui che l’approccio a silos risulta particolarmente negativo nel 

campo ambientale. In generale, l’effetto silos presente in un organismo grande e complesso come 

la Regione Friuli-Venezia Giulia determina effetti collaterali come la trasformazione di piani e progetti 

in semplici adempimenti, non incidenti sulla sostanza del sistema medesimo. 

Strumenti gestionali che non sono in grado di comunicare tra loro in modo efficace rappresentano uno 

degli aspetti del problema, determinando flussi documentali incompleti ed effetto loop dei procedimenti. 
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2) Ecosistema dati georeferenziati migliorabile 

Questo punto di debolezza emerge in due modi: 

1. i programmi informatici utilizzati sono eterogenei, con genesi e obiettivi non convergenti “di 

default”; 

2. il linguaggio e la classificazione utilizzati non sono adeguatamente messi a punto e codificati. 

Il primo punto è evidente. Per fare un esempio relativo al secondo punto, un impianto industriale 

può avere un solo punto di geolocalizzazione riferito ad esempio al numero civico, oppure uno 

“zainetto” di geolocalizzazioni, precodificato, relativo ad esempio: 

- al numero civico come riferimento amministrativo per il SUAP; 

- al numero e localizzazione di camini e di scarichi, o di altri elementi significativi dal punto di vista 

del servizio ambiente; 

- alla collocazione di centraline o fonti di energia; 

- eccetera. 

3) “Loop” procedimentali 

I “loop” procedimentali sono situazioni nelle quali un processo complesso, composto da una 

molteplicità di procedure elementari, subisce stop e ritardi perché una o più specifiche procedure, 

una volta giunte ad un determinato livello di avanzamento, devono ritornare indietro a stadi 

precedenti di esame. 

Un altro problema che può essere fatto rientrare in questo ambito riguarda la convocazione di 

Conferenze di Servizi per processi complessi. In mancanza di una chiarezza a monte su chi sono gli 

interlocutori naturali del processo, la documentazione viene mandata di default a una lista di servizi 

e uffici, che ogni volta devono farsi carico di esaminare tutto (si tratta sovente di file e documenti 

molto voluminosi) per capire se risulta necessario un loro parere e se servono integrazioni. 

Questi fenomeni generano inevitabilmente una cospicua perdita di tempo, a scapito di altre pratiche 

e altre incombenze. 

3) Organizzazione dell’incontro territoriale “Fare rete per creare valore: 

progettiamo insieme” 

Si tratta del terzo output del lavoro del Centro di Competenza con i consulenti realizzato nei primi 5 

mesi dell’anno. 

I colloqui in profondità hanno generato un patrimonio informativo per certi versi straordinario: oltre 

60 ore di approfondimenti su una traccia di intervista di carattere qualitativo, quindi condotta su 

alcuni temi chiave per il Centro di Competenza ma per il resto con una impostazione che ha lasciato 

libere le persone intervistate di spaziare sui temi dell’innovazione e della semplificazione. 

Dalla fine del mese di maggio è stata avviata la seconda fase del lavoro, che è consistita nello 

svolgimento di una indagine quantitativa sul campo, su questionario misto (in gran parte con 

domande chiuse e precodificate, in piccola parte domande aperte da codificare ex post), per ottenere 

direttamente presso i SUAP regionali (singoli Comuni, Associazioni, Unioni) una fotografia completa 

ed esauriente dello stato attuale dei servizi SUAP in regione. 
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Le prime due fasi del lavoro sono idealmente collegate tra loro tramite un evento che si è svolto il 

25 giugno presso la sede regionale di Udine al quale sono stati invitati tutti i SUAP della regione, 

tutti gli intervistati della prima fase e la responsabile di progetto del FormezPA (All. 3). 

L’incontro territoriale è stato appositamente suddiviso in due moduli: 

- un primo modulo di inquadramento del progetto complessivo e del lavoro svolto sinora; 

- un secondo modulo tecnico dedicato specificamente alla restituzione sintetica dei risultati dei 

colloqui e all’illustrazione del questionario in procinto di essere somministrato. 

L’evento rappresenta pertanto anche l’occasione per una diffusione ed un consolidamento del ruolo 

del Centro di Competenze per la Semplificazione sia all’interno dell’Amministrazione regionale che 

verso l’esterno. 

4) Elaborazione dei contenuti, test e somministrazione online (con l’ausilio tecnico 

di INSIEL SPA) del questionario “Un percorso condiviso con gli Sportelli Unici” 

La “fotografia” dello stato di attuazione e sviluppo degli SUAP della regione Friuli-Venezia Giulia 

servirà per procedere nella direzione del cambiamento, della reingegnerizzazione dei processi, della 

realizzazione di un processo di auto-apprendimento nell’ottica della co-progettazione tra enti. 

Da qui la necessità di somministrare agli SUAP un questionario articolato in domande aperte e chiuse, 

online, a “composizione dinamica” a seconda delle risposte date nel corso del survey (All. 4). 

L’incontro territoriale di comunicazioni agli SUAP del territorio del Friuli-Venezia Giulia dal titolo: “Fare 

rete per creare valore: progettiamo insieme” segna il momento conclusivo dell’attività del gruppo di 

lavoro del Centro di competenza per la “costruzione del contenitore” stesso del Centro e dell’analisi, 

seppur per sommi capi, delle procedure regionali che possono essere coinvolte nell’attività dello 

sportello unico.  

Il questionario è lo strumento che consentirà al Centro di Competenza di individuare quali e quanti 

sono effettivamente i SUAP sul territorio; la loro struttura organizzativa; punti di forza ed elementi 

da migliorare. I risultati del questionario saranno la base per le successive attività con gli SUAP: la 

formazione e gli affiancamenti. Nel caso dei SUAP che hanno assunto o assumeranno il ruolo di 

“laboratori di innovazione” in base ad accordi fra enti, i risultati del questionario saranno la base 

della riflessione sul tema della reingegnerizzazione dei processi, della co-progettazione del 

cambiamento e della formazione. 
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Il questionario “online” è stato pubblicato su “SUAP in rete” per circa due mesi, i risultati verranno 

condivisi con gli stakeholders in autunno.  

Il Survey si compone di circa 83 domanda ed è suddiviso in sezioni riassumibili negli schemi seguenti: 
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5) La formazione: il modulo richieste formative consegnato ai SUAP della regione 

Friuli-Venezia Giulia 

Oltre al questionario durante l’incontro territoriale con i SUAP organizzato dalla Regione, si è chiesto 

ai partecipanti di segnalare le proprie “richieste formative” tramite un apposito form (All. 5), richieste 

a cui il Centro di Competenza darà risposta con un’apposita pianificazione della formazione per i 

SUAP. 

La formazione “possibile” si differenzia per luogo in cui può essere erogata, in presenza o “online”; 

per “tecnica di erogazione” (formazione d’aula, laboratorio, webinar, ecc. - si veda lo schema 

successivo); per tipologia di contenuto, ovvero su materie oggetto dell’attività SUAP (es commercio, 

edilizia, ecc.), oppure sulla “strumentazione” che costituisce la specifica competenza dell’operatore 

di SUAP (es. gestione della conferenza di servizi, approfondimento su SCIA, silenzio assenso, ecc.)  

 

Di particolare rilevanza, durante tutta la durata del Progetto, sarà l’apprendimento “by doing”, la 

valorizzazione delle proprie conoscenze e delle nuove modalità di lavoro che genereranno una spirale 

positiva di crescita personale e dell’organizzazione. Si vuole passare dalla logica dell’attività 

“burocratica” alla logica centrata sull’apprendimento. 
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Allegato 1 

Sono riportati 3 colloqui di esempio corredati da abstract e infografiche. 

1) COLLOQUIO N. 30 

 

NOME:  GABRIELLA PASQUALE E FRANCA NOSELLA  

STRUTTURA DI APPARTENENZA:  Direzione centrale finanze, patrimonio coordinamento e 

programmazione politiche economiche e comunitarie - Servizio 

demanio e consulenza tecnica  

RUOLO:  Gabriella Pasquale - Direttore di servizio; Franca Nosella – 

Posizione Organizzativa  

GIORNATA DI SVOLGIMENTO:  martedì 10 aprile 2018 

PRESENTI:  Arianna Risso, Franco Amigoni, Monica Feletig, Gabriella 

Pasquale, Franca Nosella  

 

ABSTRACT 

 

Le concessioni presuppongono il pagamento di un canone annuale, quindi occorre procedere con una 

sorta di gara. Potrebbero transitare attraverso il SUAP, non tanto la fase di rilascio della concessione, 

(che è comunque una procedura ad evidenza pubblica), ma le fasi successive, cioè subingressi e 

variazioni. Le istanze con elaborati grafici vengono inoltrate a uffici statali, regionali e comunali: 10 

copie. Nelle regioni a statuto ordinario viene utilizzato un front end che si chiama SID – PORTALE DEL 

MARE, per la presentazione telematica delle istanze. Viceversa, il Servizio Demanio regionale dispone di 

un programma informatico autoprodotto sia per il demanio regionale, sia per quello statale; tale 

programma è anche in grado di comunicare con il web gis per la georeferenziazione delle aree demaniali. 

Il SID e il sistema regionale FVG sono entrambi basati sul linguaggio ORACLE, quindi non ci sarebbero 

problemi tecnici per aprire un tavolo di confronto e accordi specifici di apertura e coordinamento tra i 

due strumenti. Vanno anche affrontate le questioni del bollo, planimetria, registrazione atti: adesso il 

procedimento é tutto cartaceo. I soggetti coinvolti nei procedimenti di concessione o autorizzazione del 

Servizio Demanio hanno problemi di lettura delle planimetrie “on line”, e quindi chiedono le copie di 

“cortesia” come accade presso i Vigili del Fuoco (nonostante la convenzione dei VVFF con la Regione 

dica diversamente). Si potrebbe valutare con INSIEL di indicare il codice del bollo e poi il richiedente 

custodisce la marca da bollo. Con pratica on line ci vuole un solo bollo per pratiche di qualsiasi 

dimensione: questo consentirebbe un risparmio all’utente rispetto alla presentazione della pratica in 

formato cartaceo. Si potrebbe anche pensare di stipulare una convenzione con Ufficio del registro per 

superare il problema di registrazione degli atti. La Dottoressa Pasquale ci invierà le check list e la lista 

dei documenti da allegare alle varie istanze di loro competenza. Il nulla osta per le manifestazioni 

temporanee potrebbe essere un caso di studio da inserire nel portale suap: la Dottoressa Pasquale è 

d’accordo. 
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Il Servizio svolge procedimenti per demanio idrico, demanio marittimo regionale, demanio marittimo statale. 

Il rilascio della concessione è trasversale a tutte e tre le attività.  

Le concessioni idriche sono le più numerose, ma meno complesse. Le concessioni demaniali sono meno 

numerose, ma più complesse. L’attività più delicata è quella del demanio marittimo perché è un bene comune 

che porta vantaggi economici per chi lo ottiene. 

Le concessioni presuppongono il pagamento di un canone annuale, quindi occorre procedere con una sorta 

di gara oppure è già stata fatta una gara a monte ad esempio del Servizio derivazioni acqua. 

Chi vince la gara per ottenere la concessione demaniale, la ottiene e nell’arco della durata della concessione 

può fare istanza di modifica, variazioni, subingresso eccetera; in questo caso il Servizio convoca una CDS per 

acquisire il parere di uffici/enti interni alla regione ed esterni. Queste fasi potrebbero transitare attraverso il 

SUAP, non tanto la prima fase di rilascio della concessione, che è comunque una procedura ad evidenza 

pubblica, ma le fasi successive, cioè subingressi e variazioni. 

Ci sono tante interferenze con uffici regionali e con enti esterni alla regione. 

A volte il Servizio entra in conferenza di servizi interna, a volte è Autorità Procedente. 

La conferenza di servizi parte dal servizio laddove necessario, ma potrebbe essere attivata anche dal Comune, 

a seconda di come si muove il privato. 

Capitaneria di porto, Comuni, Genio civile, Beni architettonici e culturali, Vigili del Fuoco, Consorzio di 

Bonifica, Servizio beni paesaggistici e ambientali, Servizio VIA, Servizio Caccia e risorse ittiche: tutti questi 

soggetti possono intervenire nell’ambito del procedimento della conferenza dei servizi che coinvolge il 

Servizio, quindi uffici sia interni che esterni. 

Il parere rilasciato nell’ambito della Conferenza serve per rilasciare l’atto demaniale, che è a sua volta 

presupposto per il Comune per il rilascio del permesso a costruire. 

In linea di massima viene dato il nulla osta in sede di conferenza, salvo altre autorizzazioni necessarie. 

KEYWORDS 
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GEOREFERENZIAZIONE 

 

INTEROPERABILITA’ 
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Il servizio ha come richiedenti sia privati, sia imprese, sia enti pubblici  

Si pongono delle domande volte a capire se vi è la necessità di strumenti digitali anche per riorganizzare e 

snellire l’attività in riferimento al problema “generale” della fuori uscita di un buon numero di dipendenti 

regionali nell’arco del prossimo quinquennio per pensionamento. 

I dati del Servizio Demanio sono raccolti nel web gis di cui ci ha parlato anche Lunardis. 

Nel resto d’Italia (regioni a statuto ordinario) esiste un front end che si chiama SID – PORTALE DEL MARE, 

per la presentazione telematica delle istanze. Teoricamente il Servizio del Demanio regionale dovrebbe 

seguire il SID (sistema informativo demaniale nazionale) ma come Regione a statuto speciale non lo segue, 

perché è richiesta una formalizzazione di accordi che non c’è al momento. 

Il servizio dispone di un programma informatico autoprodotto per il demanio regionale e statale. E’ stato 

programmato con ORACLE da un dipendente della direzione (sig. Gregorutti). Secondo i tecnici il software 

autoprodotto a livello regionale funziona meglio del SID. Il SID potrebbe essere il sostituto del portale SUAP, 

essendo un portale sul quale si caricano le domande. 

Il software di produzione regionale è in grado di comunicare con il web gis per la georeferenziazione aree 

demaniali. Il SID e il sistema regionale FVG sono entrambi basati sul linguaggio ORACLE, quindi non ci 

sarebbero problemi tecnici per aprire un tavolo di confronto e accordi specifici di apertura e coordinamento 

tra i due strumenti. 

E’ successo che qualche utente utilizzi il SID per inviare una richiesta di concessione in Regione FVG. 

Recentemente lo ha fatto un imprenditore di Vicenza. 

Il servizio del SID prevede una modulistica da completare on line al posto di una PEC. Non prevede al 

momento un software di gestione del back office. 

Nel caso del demanio regionale, il servizio deve inserire i dati a mano, quindi avrebbero bisogno di un 

supporto di INSIEL su questa implementazione della costruzione di un back office collegato al front office in 

modalità di cooperazione applicativa. 

Oltre alle questioni relative al sistema informativo, andrebbero affrontate le questioni del bollo, planimetria, 

registrazione atti: adesso il procedimento é tutto cartaceo, con volumi fisici di carta anche notevoli. 

Una volta emessa la concessione, essa viene inviata all’ufficio del registro per la registrazione dell’atto: sono 

rilasciate 3 copie originali per la registrazione, bisogna capire come fare con qualsiasi Ufficio del registro 

dell’agenzia delle entrate. Probabilmente serve una Convenzione con l’agenzia delle entrate per evitare le 

copie cartacee che amplificano i costi per il presentatore. 

Il Servizio Demanio non dispone di  PC adeguati per visionare le planimetrie come in Sovrintendenza. 

Tutti i soggetti coinvolti nei procedimenti di concessione o autorizzazione del Servizio Demanio hanno 

problemi di lettura delle planimetrie, e quindi chiedono le copie di “cortesia”. 

La copia di “cortesia” viene richiesta informalmente anche dopo il convenzionamento della Regione con i 

vigili del fuoco. 

Se è materiale scansionabile, l’ufficio della Dottoressa Pasquale scansiona e distribuisce in digitale (A3 e A4). 

Si potrebbe valutare con INSIEL il problema del bollo, per esempio: potrebbe essere indicato il codice del 

bollo e poi il richiedente custodisce la marca da bollo. Con pratica on line ci vuole un solo bollo per pratiche 

di qualsiasi dimensione. 
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Si potrebbe anche pensare di stipulare una convenzione con ufficio del registro per superare altro problema 

di registrazione atti. Non c’è una competenza, in qualsiasi ufficio delle entrate si piò registrare l’atto. 

Procedimenti che potrebbero passare dal SUAP (laddove non ci siano gare): il subingresso (ma non sempre, 

potrebbe essere a seguito di procedura fallimentare e quindi con evidenza pubblica, e allora il quadro 

cambia); l’occupazione temporanea, si tratta spesso del caso in cui le associazioni culturali o simili presentano 

l’istanza magari una settimana prima dando per scontato che è una cosa semplice. Ci vorrebbe invece almeno 

un anticipo di 60 giorni per tempi corretti. 

Altri procedimenti potrebbero essere inseriti, ci fanno avere un elenco aggiornato. 

La Dottoressa Pasquale ci invierà le check list e la lista dei documenti da allegare alle varie istanze di loro 

competenza. 

Il nulla osta per le manifestazioni temporanee potrebbe essere un caso di studio da inserire nel portale 

suap: la dottoressa pasquale è d’accordo. 

Sul nulla osta interviene il Servizio Demanio, viene attivata una procedura di richiesta pareri interna e 

successivamente viene rilasciato il nulla osta.. 

Rispetto alle manifestazioni temporanee occorre scongiurare i casi come è accaduto a Lignano, ove la 

richiesta di nulla osta per manifestazioni temporanee da presentare al Servizio Demanio è stata trattenuta 

per un mese dal Comune prima di essere trasmessa in Regione. 

In questo contesto si ricorda come il SUAP on line gestisce 1100 manifestazioni temporanee all’anno: si tratta 

del 10% del totale delle istanze di provvedimento unico presentate tramite il SUAP regionale (dati del 2017). 
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2) COLLOQUIO N. 34 
 
NOME:  ANNA LUTMAN 
STRUTTURA DI APPARTENENZA:  Direzione centrale ambiente ed energia area tutela geologico-

idrico-ambientale servizio gestione risorse idriche 
RUOLO:  Direttore di servizio 
GIORNATA DI SVOLGIMENTO:  lunedì 23 aprile 2018 
PRESENTI:  Arianna Risso, Franco Amigoni, Monica Feletig, Anna Lutman 
 

ABSTRACT 
La Dottoressa Lutman è appena stata nominata Direttore del Servizio gestione risorse idriche, è una 
dipendente Arpa e tale esperienza le fornisce una visione di insieme delle problematiche che attengono 
la materia ambientale in generale. Lutman ci informa che è appena stato approvato il Piano Regionale 
delle Acque. La pianificazione dello scarico di acque dovrebbe portare a un controllo sugli scarichi stessi 
e, con le derivazioni, garantire il “flusso minimo vitale” dei corpi idrici. 
Le istanze di concessioni e autorizzazioni vengono proposte da Ditte, Comuni, Consorzi di bonifica, da 
agricoltori per l’utilizzo dei pozzi. I procedimenti tecnicamente più rilevanti sono le concessioni di grandi 
derivazioni d'acqua. Le istanze vengono pubblicate sul sito Regione per 20 gg. 
Il Direttore Centrale della Direzione ambiente ed energia, Dottor Giovanetti ha individuato 
nell’Ingegner De Alti la persona che raccolga e rappresenti i bisogni della Direzione Ambiente. 
Rispetto ai procedimenti del servizio, manca una puntuale descrizione dei medesimi e i modelli.  
Manca anche un’anagrafica unica: tutti i soggetti che hanno già chiesto una concessione o 
autorizzazione ambientale in Regione dovrebbero essere inseriti in un’unica anagrafica e, individuato 
un soggetto dell’anagrafica che pone l’istanza, con un applicativo si dovrebbe poter selezionare 
l’oggetto dell’intervento e agganciarci, a seconda dei casi il procedimento di richiesta di concessione 
idrica, il procedimento di Autorizzazione Unica Ambientale, l’Autorizzazione Integrata Ambientale, la 
VIA, l’Autorizzazione Unica eccetera. Una ditta può avere più autorizzazioni su oggetti diversi e una sola 
anagrafica. E’ un’idea semplice di applicativo ma efficace: la Dottoressa Lutman ritiene che partire da 
architetture per software troppo complicate allontanino dall’obiettivo, rischiando di ottenere 
strumenti poco efficaci. 
Anche ARPA necessita di un’anagrafica unica e la potrebbe mutuare dalla Regione. 
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La Dottoressa Lutman è appena stata nominata Direttore del Servizio gestione risorse idriche (20 giorni), è una 
dipendente dell’Arpa e tale esperienza le fornisce una visione di insieme delle problematiche che attengono la 
materia ambientale in generale. 
La Lutman ci informa che è appena stato approvato il Piano regionale delle acque, ne segue una breve descrizione 
tratta dal sito web della Regione Friuli Venezia Giulia: 
 
“Il Piano regionale di Tutela delle Acque è stato approvato il 20 marzo 2018 con decreto del Presidente n. 074, previa 

deliberazione della Giunta Regionale n. 591/2018.  

Il Piano regionale di tutela delle acque (PRTA) è lo strumento attraverso il quale le Regioni individuano gli interventi 

volti a garantire la tutela delle risorse idriche e la sostenibilità del loro sfruttamento per il conseguimento degli 

obiettivi fissati dalla Direttiva comunitaria 2000/60/CE. 

Il PRTA ha lo scopo di descrivere lo stato di qualità delle acque nella nostra Regione (ANALISI CONOSCITIVA) e di 

definire le misure per il raggiungimento degli obiettivi di qualità, attraverso un approccio che integri sapientemente gli 

aspetti quantitativi della risorsa, come ad esempio il minimo deflusso vitale ed il risparmio idrico, con quelli più 

tipicamente di carattere qualitativo. 

In particolare nel PRTA sono individuati i corpi idrici superficiali e sotterranei che rappresentano l'unità base a cui fare 

riferimento per la conformità con gli obiettivi ambientali imposti dalla Direttiva Quadro Acque. Le categorie di acque 

sono: 

-    acque sotterranee: sorgenti montane e falde freatiche e artesiane; 

-    acque superficiali: fiumi, laghi/invasi, acque lagunari, acque marino-costiere.  

Per ciascuna categoria di acque è stato realizzato un piano conoscitivo finalizzato a quantificare gli impatti che 

insistono sui singoli corpi idrici (prelievi d'acqua, scarichi, …) e a monitorare attraverso indicatori biologici, chimici, 

quantitativi e morfologici lo stato di salute di ciascun corpo idrico. 

Sulla base delle criticità emerse ed evidenziate nella fase conoscitiva sono state individuate le azioni necessarie per 

poter raggiungere gli obiettivi di qualità imposti dalla Direttiva Quadro Acque.” 

Sia per le acque sotterranee, sia per quelle superficiali sono state predisposte delle Indagini conoscitive finalizzate 

a quantificare gli impatti che insistono sui corpi idrici (per esempio prelievi d’acqua, scarichi), per corpi idrici si 

intendono le acque sotterranee come si accennava sopra e quelle superficiali suddivise in fiumi, lagune e acque 

costiere. 

Il PRTA dura 6 anni e predispone azioni per sostenere la situazione attale e codificare i corpi idrici non ancora 

classificati. 

Pianificazione dello scarico di acque dovrebbe portare a un controllo sugli scarichi  e, con le derivazioni, garantire il  

“flusso minimo vitale” dei corpi idrici. 

Le istanze vengono proposte da Ditte, Comuni, Consorzi di bonifica, da agricoltori per l’utilizzo dei pozzi . 

I procedimenti tecnicamente più rilevanti sono le concessioni, di grandi derivazioni d'acqua e di piccole derivazioni 

d'acqua: la complessità dei procedimenti è data dalla natura degli interessi pubblici tutelati, dalla documentazione 

tecnica complessa, dalla tipologia delle valutazioni tecniche necessarie, dai sopralluoghi e dalla particolare 

rilevanza degli interventi 

Le istanze vengono pubblicate sul sito Regione per 20 gg: se qualcuno è ugualmente interessato ad avere una certa 

concessione per piccola o grande derivazione presenterà ugualmente un’istanza. 

Rispetto alle dotazioni informatiche, il coordinatore Ramani Massimo dipendente del Servizio gestione risorse 

idriche ha costruito un applicativo gestionale della Regione che poi è stato dato in gestione a Insiel Spa. 

In particolare Ramani è coordinatore per Struttura stabile per la semplificazione delle procedure di concessione di 

acque pubbliche presso il Servizio. 
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La Direzione Ambiente non ha mai avuto qualcuno che rappresentasse tutti i bisogni del settore ambiente 

Il Direttore Centrale della direzione ambiente ed energia, Dottor Giovanetti ha individuato nell’Ing De Alti la 

persona che raccolga e rappresenti i bisogni della Direzione Ambiente. 

Rispetto ai procedimenti del servizio, manca una puntuale descrizione dei medesimi e i modelli.  

Il servizio idrico concede concessione a prelevare l’acqua mentre il Servizio energia (Direttore Cacciaguerra) 

autorizza le centrali idroelettriche. 

Un’altra problematica che coinvolge il servizio e anche le aziende riguarda le SCHEDE WISE: si tratta di informazioni 

da mandare alle istituzioni europee ogni biennio. Il lavoro consiste nel recuperare dalle aziende tutta una serie di 

informazioni (per esempio ad Idrogas e Gea) che poi sono inserite a mano su file excel spedite in Europa . Sono 

richiesti dei dati che hanno solo le aziende e riguardano per esempio gli investimenti, ecc 

Inoltre ogni 4 anni le aziende devono fare il rinnovo delle concessioni, va da sé che se i dati fossero già inseriti e 

lavorabili da un archivio, grazie ad applicativi che lavorano “in cooperazione applicativa” recuperando dal front end 

le informazioni per lavorare le pratiche, sarebbe un notevole sgravio di lavoro. Anche nel caso delle schede WISE. 

ARPA è dotata di un applicativo, AICA, che consente agli utenti di inserire i dati in autocontrollo dei depuratori, 

pozzi, percolati, camini al fine del monitoraggio. Dove c’è un punto e un’analisi. 

Manca un’ anagrafica unica: tutti i soggetti che hanno già chiesto una concessione/autorizzazione ambientale in 

Regione dovrebbero essere inseriti in un’unica anagrafica e, individuato un soggetto dell’anagrafica che pone 

l’istanza, con un applicativo si dovrebbe poter selezionare l’oggetto dell’intervento e agganciarci, a seconda dei casi 

o il procedimento di richiesta di concessione idrica, o il procedimento di autorizzazione unica ambientale, o quello 

dell’Autorizzazione integrata ambientale, la VIA, l’autorizzazione unica e via discorrendo (si veda l’allegato 1 al 

presente colloquio).  Una ditta può avere più autorizzazioni su oggetti diversi e una sola anagrafica. 

E’ un’idea semplice di applicativo ma efficace: la Dott.ssa Lutman ritiene che partire da architetture per software 

troppo complicati allontanino dall’obiettivo, rischiando di ottenere strumenti poco efficaci. 

Anche ARPA necessita di un’anagrafica unica e la potrebbe mutuare dalla Regione. 
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3)  COLLOQUIO N. 36 

NOME:  FABIO CELLA 
STRUTTURA DI APPARTENENZA: Area tutela geologico-idrico-ambientale -  servizio difesa del suolo 
RUOLO:  Direttore 
GIORNATA DI SVOLGIMENTO:  martedì 24 aprile 2018 
PRESENTI:  Arianna Risso, Franco Amigoni, Fabio Cella (Monica Feletig nel 

secondo incontro) 
 

ABSTRACT 
Il Servizio difesa del suolo gestisce 200/250 procedimenti annui sulla autorizzazione idraulica e 50 altri 
procedimenti circa. 
Il Servizio partecipa spesso nel procedimento AUA. 
Ogni variante di PRG ha bisogno di un parere ambientale, che coinvolge anche il settore idraulico. 
Il Servizio è anche soggetto proponente della Conferenza di Servizi. 
Dal 12 aprile 2018 è entrata in vigore una nuova normativa regionale per la quale qualsiasi tipo di opera 
di grandezza superiore a 500 metri quadrati deve dimostrare di non impattare in modo significativo sulla 
produzione di acque allo scarico, che saturino i corsi d’acqua esistenti. 
i Comuni deputati non saranno in grado di rilasciare il parere quindi chiederanno un parere alla Regione: 
la regione effettuerà l’istruttoria fornendo ai comuni un parere “non obbligatorio” ma necessario. 
Il Servizio difesa del suolo non ha un front end, non ne sente il bisogno. Invece c’è la necessità di avere 
uno strumento gestionale di back office. 
L’utenza che si interfaccia con il Servizio è mediamente molto istruita (professionisti).  I Comuni invece 
non hanno strumenti e hanno bisogno di sostegno. 
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Questo colloquio è stato svolto in due tranches, la prima di circa mezz’ora per un’urgenza del Dottor Cella. Gli 

intervistatori sottopongono al Dottor Cella l’elenco dei procedimenti di competenza per sapere se è completa, in 
via generale il Dottor Cella risponde che lo é. Più precisamente si tornerà sull’argomento “procedimenti” durante il 
secondo appuntamento, che viene già fissato. 
Il Servizio difesa del suolo gestisce 200/250 procedimenti annui sulla autorizzazione idraulica, 50 altri procedimenti 
circa. 
Il Servizio tratta anche endoprocedimenti di autorizzazioni che riguardano attività produttive, per esempio sulle 
“acque non contaminate”. 
Il Servizio partecipa spesso nel procedimento AUA. 
Ogni variante di PRG ha bisogno di un parere ambientale, che coinvolge anche il settore idraulico. 
Dal 12 aprile 2018 è entrata in vigore una nuova normativa regionale per la quale qualsiasi tipo di opera di 
grandezza superiore a 500 metri quadrati deve dimostrare che non va ad impattare in modo significativo sulla 

produzione di acque allo scarico che saturino i corsi d’acqua esistenti. 
Non saranno in grado di farlo i Comuni deputati, quindi i comuni chiederanno un parere alla Regione, che effettuerà 
l’istruttoria fornendo ai comuni un parere “non obbligatorio” ma necessario. 
Il Settore Suolo, sui limiti di 5000 metri quadrati aveva stimato 100/150 procedimenti annui; avendo modificato i 
parametri (ogni opera superiore ai 500 mq.) sono già pervenute 30 richieste dal 12 aprile dai Comuni, quindi sembra 
profilarsi un importante carico di lavoro. 
Esigenza: i Comuni verranno invasi da richieste di SCIA, o semplicemente di invarianza idraulica per la modifica delle 
colture. 
Il Servizio difesa del suolo non ha un front end, non ne sente il bisogno. Invece c’è la necessità di avere uno 
strumento gestionale di back office. 
Sul sito c’è la modulistica e le check list. 

Al momento le richieste arrivano via PEC. 
L’utenza che si interfaccia con il Servizio è mediamente molto istruita. 
RainMap è un applicativo sul sito che fornisce dati sui livelli di piovosità. 
I professionisti mettono assieme gli elementi e fanno la relazione che presentano poi al servizio. I Comuni invece 
non hanno nulla e hanno bisogno di sostegno. 
Le richieste più complicate arrivano dagli enti pubblici. 
Il servizio è più vicino ai colleghi della Direzione  Infrastrutture per la tipologia di lavoro. 
Per rendere più agevoli le interazioni per le conferenze di servizio, si potrebbe pensare ad una piattaforma 
informatica per caricare correttamente le informazioni. 
Il Servizio viene anche coinvolto nel PAUR per le centrali idroelettriche, può accadere che sia il Servizio a 
promuovere la Conferenza di Servizi necessaria. Ma rispetto al PAUR ci sono alcuni elementi da chiarire: il personale 

del Servizio non è in grado di capire pienamente se la documentazione presentata in sede di Via è corretta, se le 
pubblicazioni sono corrette. Il Servizio difesa del suolo non è in grado di valutare se non supportato dal Servizio Via. 
Nel corso del secondo incontro, con più tempo a disposizione, il Dottor Cella pare avere un approccio innovativo e 
aperto alla semplificazione, potrebbe essere aggiunto alla lista di coloro che prenderanno parte alla prima ondata 
di sperimentazione del trasferimento di provvedimenti all’interno di SUAP in RETE. 
AUTORIZZAZIONE ALL’ATTINGIMENTO: sono pratiche che potrebbero essere oggetto di SUAP perché 
interagiscono con i permessi di costruire, con le concessioni demaniali.  
INVARIANZA IDRAULICA: quando un privato ha bisogno di fare un’opera che determina variante al PRG, il Comune 
invia la proposta di variante in regione e in quel contesto l’Autorità procedente chiede il parere a Cella. 
AUTORIZZAZIONE IDRAULICA R.D. 104 DEL 1923, circa 80 pratiche/anno. L’autorizzazione la chiede il privato che 
deve eseguire opere in alveo fluviale, come sghiaiare un alveo, realizzare un attraversamento con un pontile per 

barche, una passerella, effettuare taglio alberi che incide sulle sponde, prelievo idrico per fini idroelettrici oppure 
agricoli. 
L’alveo del Tagliamento è enorme ed è definito dall’autorità di bacino: ci sono scuole costruite nell’alveo e 
potrebbero in teoria andare sott’acqua in caso di esondazione. 
Il PAI (Piano di assetto idrogeologico) è uno strumento regionale, realizzato dall’Autorità di bacino, che mappa le 
aree a pericolosità idraulica in alveo o fuori alveo e condiziona i piani regolatori. Il piano gradua il rischio idraulico e 
definisce anche le attività che dovrebbero essere allontanate. 
Il parere geologico è condizione per l’adozione del PRG. 
Il parere geologico con prescrizioni viene dato nella fase dell’adozione del PRG. 
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Criticità: nessuno verifica che le prescrizioni imposte dal parere geologico vengano inserite nel PRG 
adottato: non è previsto dalle norme. 
La Direzione Infrastrutture verifica la fase di approvazione del PRG, ma non valuta se le prescrizioni del 
geologico/idraulico sono state recepite. 
Basterebbe modificare il Codice regionale dell’edilizia. 
Il servizio Difesa del suolo aggiorna il GIS come fanno gli altri Servizi della DC Ambiente. 
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Allegato 2 

Slide su “punti di forza e debolezza” tratte dalla presentazione di Franco Amigoni  nel corso dell’Incontro 

territoriale “Fare rete per creare valore: progettiamo insieme” 

PUNTI DI FORZA 
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PUNTI DI DEBOLEZZA 
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centro di competenza regionale per la semplificazione 
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PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

Fare rete per creare valore: progettiamo insieme 
 

 
 
 
 

Udine, lunedì 25 giugno 2018; ore 9.00-12.30 - Palazzo della Regione, via Sabbadini n. 31 – AUDITORIUM 
 

ORE 9,00 - 9,20 
 
 

REGISTRAZIONE PARTECIPANTI RELATORE 

ORE 9,20 – 9,40 
 
 

L’agenda per la semplificazione: cosa chiedono 
cittadini e imprese 

Dott.ssa Mariangela Benedetti  
Dipartimento Funzione Pubblica 

ORE 9,40 – 10,00 
 
 

Supporto all’operatività della riforma in materia di 
semplificazione 

Dott.ssa Francesca Ferrara 
FORMEZ PA 

ORE 10,00 – 10,20 
 
 

Semplificare attraverso il processo legislativo Dott.ssa Antonella Manca 
Regione FVG 

ORE 10,20 – 10,40 
 
 

Semplificare attraverso le reti: dal Gruppo Tecnico 
SUAP al Centro di Competenza 

Dott.ssa Monica Feletig 
Regione FVG 

ORE 10,40 – 11,00 
 
 

Semplificare attraverso le tecnologie: il back office 
per il commercio 

Dott.ssa Giannina Ceschin 
SIEG 

ORE 11,20 – 11,40 
 
 

Semplificare attraverso la governance collaborativa: 
i colloqui in profondità 

Dott. Franco Amigoni 
FORMEZ PA 

ORE 11,40 – 12,00 
 
 

Semplificare attraverso la riorganizzazione dei 
processi: il questionario SUAP 

Dott.ssa Arianna Maria Risso 
FORMEZ PA 

ORE 12,00 – 12,30 
 
 

DOMANDE E CHIUSURA LAVORI Dott.ssa Monica Feletig 
Regione FVG 
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Si tratta di un primo passo: un percorso condiviso con i protagonisti della semplificazione, cioè gli
stessi Sportelli Unici.

Si opera attraverso pratiche collaborative con forte radicamento territoriale (gruppi di lavoro su
base volontaria).

Si realizzano azioni di affiancamento, anche con riferimento all’operatività, alla gestione delle
procedure complesse, delle conferenze dei servizi.

Da qui l’importanza di un questionario: aiutateci a capire quali sono le vostre esigenze, potremo
così personalizzare l’attività di affiancamento.

Un percorso condiviso con gli Sportelli Unici

Questionario SUAP

1
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Informativa sulla privacy

Questionario SUAP

1. Oggetto del trattamento
Il Titolare tratta i dati personali, identificativi e non sensibili (in particolare, nome, cognome, città, e-mail, nome utente, numero di
cellulare) comunicati nell’ambito della compilazione del questionario.

2. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per svolgere attività di ricerca statistica.

3. Modalità del trattamento
Il trattamento dei dati personali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 n. 2) del Regolamento (UE) 2016/679 (d’ora in
avanti “Regolamento”) e precisamente: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione,
selezione, estrazione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati. I dati personali sono sottoposti a trattamento sia
cartaceo che elettronico e/o automatizzato.
Il Titolare tratterà i dati personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra.

4. Accesso ai dati
I dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui al punto 2 a dipendenti e collaboratori del Titolare e dei Responsabili nella
loro qualità di soggetti autorizzati al trattamento e/o amministratori di sistema.

5. Comunicazione dei dati
Senza espresso consenso, il Titolare potrà comunicare i dati per le finalità di cui al punto 2 a Organismi di vigilanza, Autorità giudiziarie
nonché a tutti gli altri soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge per l’espletamento delle finalità dette. I dati non
saranno diffusi.

6. Trasferimento dati
La gestione e la conservazione dei dati personali avverrà su server - ubicati all’interno dell’Unione Europea -  nella disponibilità del
Titolare e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento. Attualmente i server sono situati in
Italia.

7. Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto di rispondere
Il conferimento dei dati per le finalità di cui al punto 2 è obbligatorio per poter usufruire del servizio. In caso di mancato conferimento
dei dati richiesti, non sarà possibile compilare il questionario.

8. Diritti dell’interessato
In qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del Regolamento e precisamente i diritti:

1. di accesso ai dati personali;
2. di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
3. alla portabilità dei dati;
4. di proporre reclamo all'autorità di controllo.

2
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9. Modalità di esercizio dei diritti
L’interessato può esercitare i suoi diritti contattando il Titolare ai recapiti indicati nel punto 10.
 
10. Il Titolare, il Responsabile della protezione dei dati e il Responsabile del trattamento.
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal
Presidente pro tempore.
 
Il dott. Mauro Vigini, in qualità di direttore centrale per particolari funzioni, giuste deliberazioni giuntali n. 2497 dd. 18 dicembre 2014 e
n. 538 dd. 15 marzo 2018, è il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) a decorrere
dal 25 maggio 2018.
 
Presidente
Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste
Tel.: +39 040 3773710
e-mail: presidente@regione.fvg.it
PEC: regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it
 
RPD
Piazza dell'Unità d'Italia 1, 34121 Trieste
Tel.: +39 040 3773707
e-mail: mauro.vigini@regione.fvg.it
PEC: privacy@certregione.fvg.it
 
INSIEL - Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con Socio Unico, Direzione e Coordinamento Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, con sede legale in Via San Francesco d’Assisi 43 – 34133 Trieste è il Responsabile del trattamento dei Dati Personali
connesso all’erogazione del servizio in oggetto.
 
11. Modifiche alla presente Informativa
La presente informativa potrà essere integrata, oralmente o per iscritto, con ulteriori elementi ed indicazioni, per soddisfare al meglio
qualunque altra esigenza conoscitiva dell’interessato in materia “Trattamento dei dati” e per assecondare l’evoluzione normativa.

3
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Consenso al conferimento dei dati personali

Questionario SUAP

1. Dichiaro di aver letto l'informativa sulla privacy e acconsento al trattamento dei miei dati personali, per le
finalità di cui al punto 2 dell'informativa:

*

Sì

No

4
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Informazioni Generali

Questionario SUAP

2. SUAP: 
Indicare nome

*

3. Sede:*

4. Nome del Responsabile Unico Procedimento:*

5. Cognome del Responsabile Unico Procedimento:*

6. Nome operatore di back office*:*

7. Cognome operatore di back office*:*

8. Numero di telefono:*

9. Indirizzo PEC:*

10. Gestione SUAP associata*:*

Sì

No

5
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11. Il Comune del SUAP è membro di UTI?**

No

Sì (specificare)

12. *Note eventuali 
Indicare eventuali ulteriori operatori di back office successivi al primo ed eventuali altre informazioni sull'organizzazione amministrativa

dell'ufficio SUAP:

6
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Informazione generali (2)

Questionario SUAP

13. Il responsabile SUAP coincide con:*

Segretario Generale

Responsabile Commercio

Responsabile edilizia privata o produttiva

Altro (specificare)

7
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Organizzazione SUAP

Questionario SUAP

14. Lo sportello svolge solo funzioni di SUAP?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

8
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Organizzazione SUAP (2)

Questionario SUAP

Specificare "altro"

15. L'ufficio svolge anche l'istruttoria di endoprocedimenti di competenza comunale?
È possibile indicare tutte le risposte che si ritengono opportune:

*

Edilizia produttiva

Commercio

Turismo

Artigianato

Agricoltura

Altro (specificare)

9
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Organizzazione SUAP (3)

Questionario SUAP

16. La documentazione ricevuta dallo sportello unico come viene inviata agli altri uffici interni al comune
coinvolti nel procedimento?
Caso gestione sia singola, sia associata se il SUAP ha sede in un comune

Inoltro cartaceo

Posta elettronica dell'ente

Posta elettronica certificata

Attraverso il back office del SUAP

Sistema elettronico di gestione documentale

Cartelle condivise

17. Il back office SUAP (verifica della documentazione, controlli e inoltro agli altri comuni della gestione
associata) è gestito da:
Caso gestione associata

Un solo ente della gestione associata (il capo fila della gestione associata)

Alcuni enti della gestione associata, diversi dal comune capo fila

Tutti gli enti della gestione associata

18. La documentazione ricevuta dallo sportello unico come viene inviata agli altri comuni della gestione
associata?
Caso gestione associata

Non viene trasmessa documentazione: Il SUAP è interamente gestito dall’ente capofila

Inoltro cartaceo

Posta elettronica dell’Ente

Posta elettronica certificata

Attraverso il back office del SUAP

Sistema elettronico di gestione documentale

Cartelle condivise

19. In caso di gestione del SUAP in forma associata tra più comuni, indicare gli estremi dell'accordo:
Estremi dell'atto:

10
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20. Ci sono degli accordi operativi con gli altri uffici del Comune?
Gestione sia singola, sia associata

*

Sì

No

11
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Organizzazione SUAP (4)

Questionario SUAP

21. Indica quali sono gli accordi operativi e per quali materie sono stati predisposti:

12
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Personale

Questionario SUAP

A tempo pieno nelle attività
SUAP (numero)

A tempo parziale nelle
attività SUAP (numero)

22. Indica il numero del personale dedicato all'attività del SUAP:
Mettere 0 (zero) se non presente

*

13
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Professionalità del personale

Questionario SUAP

 
Profilo

amministrativo/giuridico
Profilo tecnico Profilo informatico Altro profilo (PLA)

Categoria A

Categoria B

Categoria C

Categoria D

Dirigente

23. Indica il numero di personale nelle varie categorie/profili: 
La somma totale deve corrispondere al valore totale risultante dalla domanda precedente

24. Indica il numero di dipendenti che hanno partecipato ad almeno un corso su funzionalità del SUAP
negli anni 2017/2018:
Numero

*

14
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Informatizzazione Front office

Questionario SUAP

25. Per la presentazione in forma telematica della pratica al SUAP,  l'utente può utilizzare...
Scegli solo una delle seguenti:

*

Esclusivamente la PEC

Piattaforma informatica via web (specificare)

26. Per la presentazione delle integrazioni in forma telematica della pratica al SUAP, l'utente può utilizzare...
Scegli solo una delle seguenti:

*

Esclusivamente la PEC

Piattaforma informatica via web (specificare)

15
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Informatizzazione Front office (2)

Questionario SUAP

Specificare "altro"

27. Quali attività SUAP possono essere attivate tramite la piattaforma informatica web? 
Scegli tutte le attività corrispondenti:

*

Agricoltura

Attività commerciali e assimilabili

Attività di spettacolo o intrattenimento

Sanità

Attività manifatturiere

Trasporto

Turismo

Ambiente

Attività immobiliari

Servizi e assimilabili

Edilizia produttiva o mista produttiva-residenziale

Altro (specificare)

16
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Informatizzazione Front office (3)

Questionario SUAP

28. Le pratiche/integrazioni cartacee sono rigettate?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

17
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Informatizzazione Front office (4)

Questionario SUAP

A.

B.

C.

29. Specificare quali e perché:

18
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Informatizzazione Front office (5)

Questionario SUAP

30. Una volta ricevute, le eventuali pratiche e/o integrazioni cartacee...
Possibilità di risposta multipla

*

Vengono digitalizzate nel sistema informativo dell'ente

Ricevono un numero di protocollo digitale

Vengono gestite in modalità cartacea all'interno dell'ente

19
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Funzionalità

Questionario SUAP

 
Approvata dalla Regione

Approvata dalla
Conferenza Unificata

Stato Regioni Approvata dal Ministero Approvata dal Comune

Agricoltura

Attività commerciali e
assimilabili

Attività di spettacolo o
intrattenimento

Sanità

Attività manifatturiere

Trasporto

Turismo

Ambiente

Attività immobiliari

Servizi  e assimilabili

Edilizia produttiva o
mista produttiva-
residenziale

31. Per quali attività il portale-sito SUAP mette a disposizione la modulistica e di che tipo?
Scegli la risposta appropriata per ciascun elemento:

*

20
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Indica il numero di pratiche ricevute nel 2017
secondo le tipologie di pratica e il metodo di
presentazione:
Indica anche eventuali valori "0" (zero)

Funzionalità (2)

Questionario SUAP

Presentata tramite
piattaforma web

Presentata tramite PEC

Presentata in altro modo

32. PRATICHE AI SENSI DELL'ART. 5 - DPR 160/2010 (procedimento automatizzato -
SCIA/COMUNICAZIONE)

*

Presentata tramite
piattaforma web

Presentata tramite PEC

Presentata in altro modo

33. PRATICHE AI SENSI DELL'ART. 7 - DPR 160/2010 (procedimento unico - DOMANDA)*

Presentata tramite
piattaforma web

Presentata tramite PEC

Presentata in altro modo

34. PRATICHE AI SENSI DELL'ART. 8 DPR 160/2010 (variazione strumento urbanistico)*

Presentata tramite
piattaforma web

Presentata tramite PEC

Presentata in altro modo

35. Altre pratiche:

21
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36. Se indicato "altre pratiche", specificare:

22
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Funzionalità (3)

Questionario SUAP

37. Sei in grado di indicare il tempo medio per la verifica formale di una Pratica ai sensi dell'art. 5
(procedimento automatizzato - SCIA/COMUNICAZIONE)?

*

No

Sì (indicare il tempo medio per la verifica, in giorni)

38. Sei in grado di indicare il tempo medio per la verifica formale di una Pratica ai sensi dell'art. 7
(procedimento unico - DOMANDA)?

*

No

Sì (indicare il tempo medio per la verifica, in giorni)

39. Qualora ci siano dei tempi superiori ai 5 gg per la verifica formale, ci puoi indicare le maggiori difficoltà
incontrate?

23
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Funzionalità (4)

Questionario SUAP

Pratiche relative al solo
intervento edilizio (Inclusa
AUA, Vigili del fuoco, ecc.)

Pratiche relative al solo
esercizio di attività

Pratiche miste

40. Indicare la percentuale di pratiche nelle varie tipologie rispetto al totale delle pratiche:
Indica una percentuale di utilizzo (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)

41. Vengono applicati diritti di istruttoria/segreteria a carico dell'utente?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

24
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Funzionalità (5)

Questionario SUAP

Specificare "altro"

42. Specifica su quali attività:
Possibilità di risposta multipla

*

Agricoltura

Attività commerciali e assimilabili

Attività di spettacolo e intrattenimento

Sanità

Attività manifatturiere

Trasporto

Turismo

Ambiente

Attività immobiliari

Servizi e assimilabili

Edilizia produttiva o mista produttiva-residenziale

Altro (specificare)

25
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Funzionalità (6)

Questionario SUAP

43. Com'è possibile effettuare il pagamento dei diritti di istruttoria/segreteria a carico dell'utente?*

Sportello comunale

Piattaforma elettronica del SUAP

26
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Funzionalità (7)

Questionario SUAP

44. Quali modalità di pagamento prediligono gli utenti?
Massimo 2 risposte

*

Bollettino postale

Sportello bancario

Bonifico bancario (IBAN)

Piattaforma elettronica del SUAP

MAV / RID / F24

Esercizi commeciali (es. Lottomatica)

Applicazione per smartphone/tablet

Sportello comunale

Non so
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Funzionalità (8)

Questionario SUAP

45. Sono presenti diritti SUAP?*

Sì

No

28
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Funzionalità (9)

Questionario SUAP

 Edilizia Commercio Altre aree Nessuno

Pratiche Art. 5 - DPR
160/2010

Pratiche Art. 7 - DPR
160/2010

Altre pratiche

Specificare "altre pratiche"

46. Per quali pratiche e per quali aree?

29
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Funzionalità (10)

Questionario SUAP

47. Com'è possibile effettuare il pagamento dei diritti SUAP?*

Sportello comunale

Piattaforma elettronica del SUAP

30
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Funzionalità (11)

Questionario SUAP

48. Quali modalità di pagamento prediligono gli utenti?
Massimo 2 risposte

*

Bollettino postale

Sportello bancario

Bonifico bancario (IBAN)

Piattaforma elettronica del SUAP

MAV / RID / F24

Esercizi commeciali (es. Lottomatica)

Applicazione per smartphone/tablet

Sportello comunale

Non so
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Informatizzazione del back office

Questionario SUAP

49. Per le pratiche ricevute via PEC, disponi di un sistema di integrazione con il protocollo informatico?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

Non si ricevono pratiche via PEC

50. Per le pratiche ricevute via piattaforma web, il sistema è integrato con il protocollo informatico?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

No, ma sono in attesa di integrazione

 Sì No

Pratiche edilizie

Attività produttive

Sistemi di
georeferenziazione
urbanistici

Protocollo

Altro

Se indicato "Altro", per favore specificare

51. Il sistema di back office del SUAP è integrato con altri sistemi gestionali del Comune?
Scegli la risposta appropriata per ciascun elemento:

*

52. Il sistema di protocollo invia i documenti al polo di conservazione?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No
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53. L'ente (UTI o Comune) sede del SUAP ha sottoscritto il protocollo per la conservazione documentale
del polo della Regione?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

No, ma ho intenzione di aderire
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Scambio dati con la Camera di Commercio

Questionario SUAP

54. Il sistema di back office del SUAP è integrato con il sistema SURI (sistema messo a disposizione da
Infocamere)?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No

55. All'esito del procedimento, i dati relativi all'impresa come vengono comunicati alla Camera di
Commercio?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Via PEC

Mediante SURI
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Comunicazioni con altre Pubbliche Amministrazioni

Questionario SUAP

56. Ci sono amministrazioni con le quali si lavora in cooperazione applicativa?
Scegli solo una delle seguenti:

*

No

Sì (specificare con quali)
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Comunicazioni con altre Pubbliche Amministrazioni (2)

Questionario SUAP

PEC

PEO

CARTA

Altro

57. In quale forma si dialoga con le altre amministrazioni?
Indica la percentuale di ricorso alle varie forme in fase di INVIO (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)

*

58. Se hai indicato "altro", specificare:

Specificare "altro ente"

59. Quali delle seguenti amministrazioni hanno accesso con autenticazione al back office SUAP?
Scegli tutte le corrispondenti:

*

Regione FVG – Agricoltura

Regione FVG – Ambiente

Regione FVG – Turismo

Regione FVG – Commercio

ARPA

AAS

Vigili del Fuoco

Sopraintendenza

Agenzia delle Dogane

Agenzia delle Entrate

Agenzia del Territorio

Altro ente
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Autorizzazione Unica Ambientale

Questionario SUAP

60. Il SUAP ha ricevuto ad oggi pratiche di Autorizzazione Ambientale?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No
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Autorizzazione Unica Ambientale (2)

Questionario SUAP

Commi 4 e 5 (AUA inserita
in un procedimento più
ampio)

Comma 7 (AUA semplice)

61. Quante pratiche di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi dell'art. 4 DPR 59/2013 sono state
ricevute?

*

62. Quale modulistica viene utilizzata?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Modulistica regionale unificata

Altra modulistica (specificare quale)

63. Quale criticità ha riscontrato?
Scrivi la tua risposta qui:

*
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Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti

Questionario SUAP

64. Ci sono amministrazioni/uffici che non riconoscono il ruolo SUAP e continuano a ricevere le pratiche ed
a gestire i procedimenti al di fuori delle procedure del DPR 160/2010?
Scegli solo una delle seguenti:

*

Sì

No
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Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (2)

Questionario SUAP

65. Quali?
Scegli tutte le corrispondenti:

*

Altri Comuni

Altri uffici comunali

Regione FVG

ARPA

AAS

Altri enti regionali

Vigili del Fuoco

Camere di Commercio

Sopraintendenze

Agenzia delle Entrate

Agenzia delle Dogane

Ente tutela patrimonio ittico

Capitaneria di porto

Gestori sistema idrico integrato

Prefettura

Questura

Altro (specificare)
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Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (3)

Questionario SUAP

66. Con quali di queste amministrazioni esistono accordi/convenzioni per disciplinare le modalità di
raccordo?
Scegli tutte le corrispondenti:

*

Altri comuni

Regione FVG

ARPA

AAS

Altri enti regionali

Vigili del Fuoco

Camere di Commercio

Sopraintendenze

Agenzia delle Entrate

Agenzia delle Dogane

Ente tutela patrimonio ittico

Capitaneria di porto

Gestori sistema idrico integrato

Prefettura

Questura

Altro (specificare)
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Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (4)

Questionario SUAP

67. Le amministrazioni terze mettono a disposizione dei SUAP la modulistica da utilizzare?
Scegli tutte le corrispondenti:

*

Altri comuni

Regione FVG

ARPA

AAS

Altri enti regionali

Vigili del fuoco

Camere di Commercio

Sopraintendenze

Agenzia delle Entrate

Agenzia delle Dogane

Ente tutela patrimonio ittico

Capitaneria di porto

Gestori sistema idrico integrato

Prefettura

Questura

Altro (specificare)
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Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (5)

Questionario SUAP

 Sempre entro i
termini

Raramente oltre i
termini Spesso olte i termini

Quasi sempre oltre i
termini

L'Ente non è
coinvolto nel
procedimento

Altri comuni (nel caso di
gestione associata) in
riferimento alla materia
edilizia

Altri comuni (nel caso di
gestione associata) in
riferimento all'avvio e
gestione di un'attività

Regione

ARPA

AAS

Altri enti regionali

Vigili del Fuoco

Camere di Commercio

Sopraintendenze

Dogane

Ispettorati

Altre amministrazioni

Altri soggetti

Se indicato "Altri soggetti", per favore specificare

68. Gli Enti coinvolti nel procedimento generalmente forniscono i propri pareri entro i termini di legge?
Inserisci solo una scelta per riga:
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Criticità del procedimento unico di cui all'art. 7 del DPR 160/2010

Questionario SUAP

69. Ci sono degli endoprocedimenti per i quali si desidera segnalare criticità?
Scrivi la tua risposta qui:

*

70. Quante conferenze di servizio "simultanee" (con riunione) vengono convocate ogni anno?
Scrivi la tua risposta qui (numero):

*

71. Quante conferenze di servizio "semplificate" (senza riunione)* vengono convocate ogni anno?
Scrivi la tua risposta qui (numero):

*Non vi sono riunioni e le istanze, la relativa documentazione e gli atti di assenso delle Amministrazioni partecipanti vengono trasmesse telematicamente

anche in maniera asincrona (ossia non contestuale)

*

72. Quali sono le criticità rilevanti e/o frequenti nella gestione della Conferenza di Servizi?
(per esempio i pareri sono emessi oltre i termini indicati dal SUAP, oppure sono poco chiari e analitici?)

Scrivi la tua risposta qui:

*
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Alte informazioni

Questionario SUAP

73. Ci sono procedimenti relativi ad attività imprenditoriali che non sono attivati tramite SUAP?
Scegli una delle seguenti:

*

Sì

No
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Altre informazioni (2)

Questionario SUAP

74. Quali?
Scrivi la tua risposta qui:

*

75. Perchè?
Scrivi la tua risposta qui:
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Altre informazioni (3)

Questionario SUAP

76. Ci sono procedimenti avviati tramite SUAP relativi ad attività di 'Produzione o scambio di beni e servizi'
non svolte a scopo imprenditoriale e pertanto non riconducibili alla categoria di impresa?
Scegli tutte le corrispondenti:

*

Bed & Breakfast

Somministrazione temporanea di alimenti e bevande

Attività di spettacolo temporaneo

Gara con veicoli su strade comunali

Manifestazioni locali

Altro (specificare)
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Altre informazioni (4)

Questionario SUAP

77. Quale applicativo è utilizzato nel Comune sede di SUAP per gestire il commercio?*

APWEB

INIT

MAGGIOLI

Altro (specificare)

APWEB

INIT

MAGGIOLI

Altro

78. ... e, indicativamente, negli altri Comuni coinvolti nella gestione associata?
Indica una percentuale di utilizzo (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)
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Altre informazioni (5)

Questionario SUAP

79. Quale applicativo è utilizzato nel Comune sede di SUAP per gestire l'edilizia?*

INIT

MAGGIOLI

Altro (specificare)

INIT

MAGGIOLI

Altro

80. ... e, indicativamente, negli altri Comuni coinvolti nella gestione associata?
Indica una percentuale di utilizzo (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)
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Altre informazioni (6)

Questionario SUAP

81. Disponi di un sistema di videoconferenza?*

Sì, abbiamo realizzato delle Conferenze di Servizi in videoconferenza

Sì, ma non è mai stato utilizzato per la Conferenza di Servizi

No
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Proposte

Questionario SUAP

82. Conosci e segui attività poste in essere per il SUAP dal Centro di competenza regionale per la
semplificazione?

*

Sì

No
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Proposte (2)

Questionario SUAP

La modulistica unificata
regionale

Newsletter

"Lo sapevi che..."

Attività formative per
operatori comunali

Attività formative per
"compilatori"

Informazioni telefoniche

Informazioni via web

"Schede descrittive SUAP"

Tavoli di lavoro tematici
regionali

Convegni / Seminari /
Infoday

83. Quanto hai apprezzato i seguenti servizi offerti dal Centro di competenza regionale?
Fornisci un punteggio da 1 a 4, intendendo 1 come il valore più basso

*
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Proposte (3)

Questionario SUAP

84. Il Centro di competenza regionale offre numerosi servizi (e.g: modulistica unificata regionale;
Newsletter; "Lo sapevi che…"; attività formative per operatori comunali; attività formative per "compilatori";
informazioni telefoniche; informazioni via web; "Schede descrittive SUAP"; Tavoli di lavoro tematici
regionali; Convegni / seminari / infoday). 

Vuoi esserne periodicamente informato o vuoi in particolare aderire ad uno di questi servizi?
In caso affermativo, inserisci il tuo indirizzo e-mail, altrimenti ignorare la domanda
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Proposte (4)

Questionario SUAP

1. 

2.

3.

4.

85. Per migliorare la funzionalità del sistema regionale dei SUAP, su cosa dovrebbe maggiormente puntare
il Centro di competenza? È possibile inserire suggerimenti.
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Proposte (5)

Questionario SUAP

86. Volete darci dei suggerimenti per migliorare il questionario?
È possibile inserire suggerimenti
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RINGRAZIAMENTI: Desideriamo ringraziarti per il tempo che hai dedicato alla compilazione del
questionario on line.
Rispondendo al questionario ci offri l’opportunità di co-definire il percorso di rafforzamento
amministrativo più adatto a soddisfare le tue esigenze organizzative.
 
I risultati del presente questionario saranno resi pubblici nella seconda parte dell’anno, in un nuovo
incontro: ci auguriamo che sarai presente anche in questa occasione! 

Successivamente all’incontro i risultati verranno diffusi e condivisi.

Nella prospettiva di approfondire l’analisi dei processi SUAP, vuoi segnalare una tua “buona
pratica”?

Per “buona pratica” si intende la realizzazione di standardizzazioni e uniformazioni di modulistiche,
regolamenti, procedure amministrative operate anche a livello di area vasta (ad esempio:
regolamento unico per la disciplina di trattenimenti e spettacoli, regolamento unico per
l’organizzazione ed il funzionamento del SUAP e del SUE, accordo con l’ufficio tecnico per
l’accelerazione delle istruttorie amministrative, eccetera).

Questionario SUAP

87. La mia "buona pratica", descrizione:
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NOTA BENE: POSSIBILITA’ DI SCELTE MULTIPLE (inserire una x nelle celle ed indicare se livello base (BB) o avanzato (AA) 
 

  TIPO DI FORMAZIONE LIVELLO 

N° TIPOLOGIE 

A Formazione in 
aula presso la 

regione 

B Formazione in 
aula presso il 
richiedente 

C Laboratorio di 
approfondimento 

tematico 

D Webinar E Tutorial F Corso on line 
BB 
AA 

1 
Attività agrituristica – 
Imprenditori agricoli 

      
 

2 
Commercio su area 
privata 

      
 

3 
Commercio su area 
pubblica 

      
 

4 Manifestazioni fieristiche       
 

5 
Esercizi di 
somministrazione 

      
 

6 
Stampa quotidiana e 
periodica 

      
 

7 
Manifestazioni commerciali 
- attività artistiche e di 
intrattenimento 

      
 

8 
Distributori di carburante 
e oli minerali 

      
 

9 
Attività di giochi e 
scommesse 

      
 

10 
Autorizzazioni sanitarie – 
Igiene – Industrie 
alimentari 

      
 

11 
Attività di noleggio – 
Magazzinaggio – 
Trasporto terrestre 
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  TIPO DI FORMAZIONE LIVELLO 

N° TIPOLOGIE 

A Formazione in 

aula presso la 
regione 

B Formazione in 

aula presso il 
richiedente 

C Laboratorio di 

approfondimento 
tematico 

D Webinar E Tutorial F Corso on line 
BB 
AA 

12 

Strutture ricettive – 
Stabilimenti balneari – 
Locazioni – Agenzie di 
viaggio 

      

 

13 AUA – Industrie insalubri       
 

14 Inquinamento acustico       
 

15 
Attività artigianali –Servizi 
alla persona - Altre 
attività di servizi 

      
 

16 Servizi per minori       
 

17 
Servizi di prevenzione 
incendi 

      
 

18 
Edilizia produttiva o mista 
produttiva-residenziale 

      
 

19 Altro       
 

20 Altro       
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nel caso di scelte multiple, segnala l’ordine di importanza utilizzando i codici (ad es, 2-B-BB corrisponde a tipologia Commercio 

su area privata, tipo di formazione in aula presso il richiedente, livello di formazione base) 
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NOTA BENE: POSSIBILITA’ DI SCELTE MULTIPLE (segnare con una x) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° ARGOMENTI 

A Formazione in aula 
presso la regione 

B Formazione in aula 
presso il richiedente 

C Laboratorio di 
approfondimento 

tematico 

D Webinar E Tutorial F Corso on line 

1 
I Decreti legislativi n. 126 e n. 
222 (cd. SCIA 1 e SCIA 2) 

      

2 
Ragioni della riforma, 
inquadramento generale e 
problematiche applicative 

      

3 

Il SUAP e la nuova disciplina 
della Conferenza di Servizi e 
del procedimento 
amministrativo 

      

4 
L’attuazione della Conferenza: 
principali problemi applicativi 
della disciplina 

      

5 

Il procedimento telematico 
dello Sportello Unico delle 
Attività Produttive: 
approfondimenti sugli aspetti 
operativi 

      

6 
La disciplina edilizia in FVG in 
attuazione della riforma del 
procedimento amministrativo 

      

7 Altro       

8 Altro       

9 Altro       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiedente (Nome  e cognome, Comune di appartenenza) 
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LEGENDA 

 
Formazione in aula presso la Regione:  La Regione FVG mette a disposizione un’aula presso le sedi di Udine o di Trieste. Durata media di mezza 

giornata. 
 
Formazione in aula presso il richiedente: Il richiedente mette a disposizione un’aula presso la propria sede. Durata media come sopra. 
 

Laboratorio di approfondimento tematico: “Comunità” tecnica di approfondimento di pratiche su base periodica continuativa. Incontri di lavoro e linee 
guida su obiettivi predefiniti. 

 
Webinar: Seminario on line in diretta (Web Seminar) sui temi di interesse (durata indicativa 60-90 minuti). 
 
Tutorial: Video illustrativo su temi di particolare rilevanza (durata indicativa 2-5 minuti). 
 
Corso on line: Corso tematico composto da video e dispense, accessibile da SUAP in RETE (composizione indicativa: 5-10 

video e dispense, cui accedere quando si preferisce). 

 
 

Le tipologie di argomenti proposti sono classificate in base alla legislazione vigente e corrispondono a quelle del Portale SUAP in RETE FVG 
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La Presidente ricorda che nell’ultimo triennio appena concluso la Regione 
FVG, tramite la Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme, ha 
coordinato la partecipazione regionale ai tavoli di lavoro nazionali collegati al settore 5. 
<<L’impresa>> dell’Agenda semplificazione 2015-2017, che prosegue nell’Agenda 
2018-2020. 

L’Agenda ha riconosciuto al SUAP telematico un ruolo strategico nelle 
politiche di semplificazione amministrativa e riduzione degli oneri regolatori, tant’è che 
nella visione della L 124/2015 c.d. “Madìa” e relativi decreti attuativi, il SUAP è 
destinato a divenire progressivamente unico interlocutore digitale per qualunque 
procedimento afferente ad impianti produttivi di beni o servizi: ruolo strategico 
peraltro inserito tra le funzioni da esercitarsi a livello di unione territoriale 
intercomunale, nell'ambito della riforma del sistema istituzionale regionale. 

Il contributo FVG all’Agenda semplificazione nazionale si accresce ora di 
un nuovo impegno: affiancare il Dipartimento della Funzione pubblica in un progetto di 
rafforzamento della capacità amministrativa, sia per realizzare e monitorare le azioni 
previste dall’Agenda semplificazione, sia per assicurare la concreta attuazione degli 
interventi previsti dalla L 124/2015. 

Il progetto pilota prevede di costituire un centro di competenza regionale 
per la semplificazione, una vera e propria delivery unit a livello territoriale, con il 
compito di rafforzare la capacità amministrativa degli sportelli unici attraverso 
l’erogazione di servizi di affiancamento, con specifico riferimento alla gestione delle 
procedure complesse, delle conferenze dei servizi, all’operatività. 

La partecipazione al progetto Delivery Unit nazionale del DFP (Asse 1, 
Fondo FSE), nell’ambito del programma operativo nazionale PON GOVERNANCE e 
capacità istituzionale 2014-2020, garantirà il supporto gratuito di 2 consulenti esterni 
alla Regione, con competenze mirate, che opereranno in sinergia con la struttura 
regionale di coordinamento SUAP e la Direzione centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, fino a marzo 2019. 

Con questo apporto sarà possibile reingegnerizzare processi e 
procedimenti amministrativi dei SUAP organizzati all’interno delle Unioni, 
rafforzandone le competenze digitali, interagire con la rete nazionale dei semplificatori 
attraverso il portale italiasemplice.gov.it per selezionare e replicare in contesti simili le 
best practices riconosciute a livello regionale, erogare nuovi corsi di formazione anche 
a distanza e webinar per i dipendenti degli uffici UTI, proporre schemi tipo di 
Regolamenti, modulistiche e procedure interne sempre più uniformi e standardizzate, 
monitorare l’operatività dei SUAP e l’attuazione degli interventi di semplificazione, 
diffondere i risultati, anche con il coinvolgimento di ANCI regionale, le associazioni di 
categoria dei comparti produttivi e gli ordini e i collegi professionali. 

La Giunta regionale prende atto. 

 
      IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
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	19. In caso di gestione del SUAP in forma associata tra più comuni, indicare gli estremi dell'accordo: Estremi dell'atto:
	* 20. Ci sono degli accordi operativi con gli altri uffici del Comune? Gestione sia singola, sia associata


	Questionario SUAP (8)
	Organizzazione SUAP (4)
	21. Indica quali sono gli accordi operativi e per quali materie sono stati predisposti:


	Questionario SUAP (9)
	Personale
	* 22. Indica il numero del personale dedicato all'attività del SUAP: Mettere 0 (zero) se non presente


	Questionario SUAP (10)
	Professionalità del personale
	23. Indica il numero di personale nelle varie categorie/profili:  La somma totale deve corrispondere al valore totale risultante dalla domanda precedente
	* 24. Indica il numero di dipendenti che hanno partecipato ad almeno un corso su funzionalità del SUAP negli anni 2017/2018: Numero


	Questionario SUAP (11)
	Informatizzazione Front office
	* 25. Per la presentazione in forma telematica della pratica al SUAP,  l'utente può utilizzare... Scegli solo una delle seguenti:
	* 26. Per la presentazione delle integrazioni in forma telematica della pratica al SUAP, l'utente può utilizzare... Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (12)
	Informatizzazione Front office (2)
	* 27. Quali attività SUAP possono essere attivate tramite la piattaforma informatica web?  Scegli tutte le attività corrispondenti:


	Questionario SUAP (13)
	Informatizzazione Front office (3)
	* 28. Le pratiche/integrazioni cartacee sono rigettate? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (14)
	Informatizzazione Front office (4)
	29. Specificare quali e perché:


	Questionario SUAP (15)
	Informatizzazione Front office (5)
	* 30. Una volta ricevute, le eventuali pratiche e/o integrazioni cartacee... Possibilità di risposta multipla


	Questionario SUAP (16)
	Funzionalità
	* 31. Per quali attività il portale-sito SUAP mette a disposizione la modulistica e di che tipo? Scegli la risposta appropriata per ciascun elemento:


	Questionario SUAP (17)
	Funzionalità (2)
	Indica il numero di pratiche ricevute nel 2017 secondo le tipologie di pratica e il metodo di presentazione: Indica anche eventuali valori "0" (zero)
	* 32. PRATICHE AI SENSI DELL'ART. 5 - DPR 160/2010 (procedimento automatizzato - SCIA/COMUNICAZIONE)
	* 33. PRATICHE AI SENSI DELL'ART. 7 - DPR 160/2010 (procedimento unico - DOMANDA)
	* 34. PRATICHE AI SENSI DELL'ART. 8 DPR 160/2010 (variazione strumento urbanistico)
	35. Altre pratiche:
	36. Se indicato "altre pratiche", specificare:



	Questionario SUAP (18)
	Funzionalità (3)
	* 37. Sei in grado di indicare il tempo medio per la verifica formale di una Pratica ai sensi dell'art. 5 (procedimento automatizzato - SCIA/COMUNICAZIONE)?
	* 38. Sei in grado di indicare il tempo medio per la verifica formale di una Pratica ai sensi dell'art. 7 (procedimento unico - DOMANDA)?
	39. Qualora ci siano dei tempi superiori ai 5 gg per la verifica formale, ci puoi indicare le maggiori difficoltà incontrate?


	Questionario SUAP (19)
	Funzionalità (4)
	40. Indicare la percentuale di pratiche nelle varie tipologie rispetto al totale delle pratiche: Indica una percentuale di utilizzo (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)
	* 41. Vengono applicati diritti di istruttoria/segreteria a carico dell'utente? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (20)
	Funzionalità (5)
	* 42. Specifica su quali attività: Possibilità di risposta multipla


	Questionario SUAP (21)
	Funzionalità (6)
	* 43. Com'è possibile effettuare il pagamento dei diritti di istruttoria/segreteria a carico dell'utente?


	Questionario SUAP (22)
	Funzionalità (7)
	* 44. Quali modalità di pagamento prediligono gli utenti? Massimo 2 risposte


	Questionario SUAP (23)
	Funzionalità (8)
	* 45. Sono presenti diritti SUAP?


	Questionario SUAP (24)
	Funzionalità (9)
	46. Per quali pratiche e per quali aree?


	Questionario SUAP (25)
	Funzionalità (10)
	* 47. Com'è possibile effettuare il pagamento dei diritti SUAP?


	Questionario SUAP (26)
	Funzionalità (11)
	* 48. Quali modalità di pagamento prediligono gli utenti? Massimo 2 risposte


	Questionario SUAP (27)
	Informatizzazione del back office
	* 49. Per le pratiche ricevute via PEC, disponi di un sistema di integrazione con il protocollo informatico? Scegli solo una delle seguenti:
	* 50. Per le pratiche ricevute via piattaforma web, il sistema è integrato con il protocollo informatico? Scegli solo una delle seguenti:
	* 51. Il sistema di back office del SUAP è integrato con altri sistemi gestionali del Comune? Scegli la risposta appropriata per ciascun elemento:
	* 52. Il sistema di protocollo invia i documenti al polo di conservazione? Scegli solo una delle seguenti:
	* 53. L'ente (UTI o Comune) sede del SUAP ha sottoscritto il protocollo per la conservazione documentale del polo della Regione? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (28)
	Scambio dati con la Camera di Commercio
	* 54. Il sistema di back office del SUAP è integrato con il sistema SURI (sistema messo a disposizione da Infocamere)? Scegli solo una delle seguenti:
	* 55. All'esito del procedimento, i dati relativi all'impresa come vengono comunicati alla Camera di Commercio? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (29)
	Comunicazioni con altre Pubbliche Amministrazioni
	* 56. Ci sono amministrazioni con le quali si lavora in cooperazione applicativa? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (30)
	Comunicazioni con altre Pubbliche Amministrazioni (2)
	* 57. In quale forma si dialoga con le altre amministrazioni? Indica la percentuale di ricorso alle varie forme in fase di INVIO (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)
	58. Se hai indicato "altro", specificare:
	* 59. Quali delle seguenti amministrazioni hanno accesso con autenticazione al back office SUAP? Scegli tutte le corrispondenti:


	Questionario SUAP (31)
	Autorizzazione Unica Ambientale
	* 60. Il SUAP ha ricevuto ad oggi pratiche di Autorizzazione Ambientale? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (32)
	Autorizzazione Unica Ambientale (2)
	* 61. Quante pratiche di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi dell'art. 4 DPR 59/2013 sono state ricevute?
	* 62. Quale modulistica viene utilizzata? Scegli solo una delle seguenti:
	* 63. Quale criticità ha riscontrato? Scrivi la tua risposta qui:


	Questionario SUAP (33)
	Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti
	* 64. Ci sono amministrazioni/uffici che non riconoscono il ruolo SUAP e continuano a ricevere le pratiche ed a gestire i procedimenti al di fuori delle procedure del DPR 160/2010? Scegli solo una delle seguenti:


	Questionario SUAP (34)
	Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (2)
	* 65. Quali? Scegli tutte le corrispondenti:


	Questionario SUAP (35)
	Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (3)
	* 66. Con quali di queste amministrazioni esistono accordi/convenzioni per disciplinare le modalità di raccordo? Scegli tutte le corrispondenti:


	Questionario SUAP (36)
	Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (4)
	* 67. Le amministrazioni terze mettono a disposizione dei SUAP la modulistica da utilizzare? Scegli tutte le corrispondenti:


	Questionario SUAP (37)
	Raccordi organizzativi con enti titolari di altri endoprocedimenti (5)
	68. Gli Enti coinvolti nel procedimento generalmente forniscono i propri pareri entro i termini di legge? Inserisci solo una scelta per riga:


	Questionario SUAP (38)
	Criticità del procedimento unico di cui all'art. 7 del DPR 160/2010
	* 69. Ci sono degli endoprocedimenti per i quali si desidera segnalare criticità? Scrivi la tua risposta qui:
	* 70. Quante conferenze di servizio "simultanee" (con riunione) vengono convocate ogni anno? Scrivi la tua risposta qui (numero):
	* 71. Quante conferenze di servizio "semplificate" (senza riunione)* vengono convocate ogni anno? Scrivi la tua risposta qui (numero): *Non vi sono riunioni e le istanze, la relativa documentazione e gli atti di assenso delle Amministrazioni partecipanti vengono trasmesse telematicamente anche in maniera asincrona (ossia non contestuale)
	* 72. Quali sono le criticità rilevanti e/o frequenti nella gestione della Conferenza di Servizi? (per esempio i pareri sono emessi oltre i termini indicati dal SUAP, oppure sono poco chiari e analitici?)  Scrivi la tua risposta qui:


	Questionario SUAP (39)
	Alte informazioni
	* 73. Ci sono procedimenti relativi ad attività imprenditoriali che non sono attivati tramite SUAP? Scegli una delle seguenti:


	Questionario SUAP (40)
	Altre informazioni (2)
	* 74. Quali? Scrivi la tua risposta qui:
	75. Perchè? Scrivi la tua risposta qui:


	Questionario SUAP (41)
	Altre informazioni (3)
	* 76. Ci sono procedimenti avviati tramite SUAP relativi ad attività di 'Produzione o scambio di beni e servizi' non svolte a scopo imprenditoriale e pertanto non riconducibili alla categoria di impresa? Scegli tutte le corrispondenti:


	Questionario SUAP (42)
	Altre informazioni (4)
	* 77. Quale applicativo è utilizzato nel Comune sede di SUAP per gestire il commercio?
	78. ... e, indicativamente, negli altri Comuni coinvolti nella gestione associata? Indica una percentuale di utilizzo (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)


	Questionario SUAP (43)
	Altre informazioni (5)
	* 79. Quale applicativo è utilizzato nel Comune sede di SUAP per gestire l'edilizia?
	80. ... e, indicativamente, negli altri Comuni coinvolti nella gestione associata? Indica una percentuale di utilizzo (indicare numero intero, senza il simbolo di percentuale - %)


	Questionario SUAP (44)
	Altre informazioni (6)
	* 81. Disponi di un sistema di videoconferenza?


	Questionario SUAP (45)
	Proposte
	* 82. Conosci e segui attività poste in essere per il SUAP dal Centro di competenza regionale per la semplificazione?


	Questionario SUAP (46)
	Proposte (2)
	* 83. Quanto hai apprezzato i seguenti servizi offerti dal Centro di competenza regionale? Fornisci un punteggio da 1 a 4, intendendo 1 come il valore più basso


	Questionario SUAP (47)
	Proposte (3)
	84. Il Centro di competenza regionale offre numerosi servizi (e.g: modulistica unificata regionale; Newsletter; "Lo sapevi che…"; attività formative per operatori comunali; attività formative per "compilatori"; informazioni telefoniche; informazioni via web; "Schede descrittive SUAP"; Tavoli di lavoro tematici regionali; Convegni / seminari / infoday).   Vuoi esserne periodicamente informato o vuoi in particolare aderire ad uno di questi servizi? In caso affermativo, inserisci il tuo indirizzo e-mail, altrimenti ignorare la domanda


	Questionario SUAP (48)
	Proposte (4)
	85. Per migliorare la funzionalità del sistema regionale dei SUAP, su cosa dovrebbe maggiormente puntare il Centro di competenza? È possibile inserire suggerimenti.


	Questionario SUAP (49)
	Proposte (5)
	86. Volete darci dei suggerimenti per migliorare il questionario? È possibile inserire suggerimenti


	Questionario SUAP (50)
	RINGRAZIAMENTI: Desideriamo ringraziarti per il tempo che hai dedicato alla compilazione del questionario on line. Rispondendo al questionario ci offri l’opportunità di co-definire il percorso di rafforzamento amministrativo più adatto a soddisfare le tue esigenze organizzative.   I risultati del presente questionario saranno resi pubblici nella seconda parte dell’anno, in un nuovo incontro: ci auguriamo che sarai presente anche in questa occasione!   Successivamente all’incontro i risultati verranno diffusi e condivisi.  Nella prospettiva di approfondire l’analisi dei processi SUAP, vuoi segnalare una tua “buona pratica”?  Per “buona pratica” si intende la realizzazione di standardizzazioni e uniformazioni di modulistiche, regolamenti, procedure amministrative operate anche a livello di area vasta (ad esempio: regolamento unico per la disciplina di trattenimenti e spettacoli, regolamento unico per l’organizzazione ed il funzionamento del SUAP e del SUE, accordo con l’ufficio tecnico per l’accelerazione delle istruttorie amministrative, eccetera).
	87. La mia "buona pratica", descrizione:
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